
Col Registro Nazionale docenti scelti dalle scuole 

Il Registro Nazionale del personale sarà attivo a partire dall’anno scolastico 2015-2016 e offrirà le 
informazioni sulla professionalità (un portfolio ragionato) di tutti gli amministrativi, dirigenti, insegnanti, 
associato alla scuola in cui sono in servizio. 

Il Registro conterrà tutte le informazioni amministrative provenienti dal fascicolo personale e altri dati 
aggiuntivi, sulla base della rodata sperimentazione degli ultimi due anni per la costruzione dell’anagrafe 
della professionalità del docente. 

A cosa servirà questo Registro? A molte cose, dice il documento governativo: sarà navigabile dal personale 
amministrativo della scuola, per assolvere agli scopi della normale gestione del personale; una parte di 
questi dati, opportunamente identificati nel rispetto delle regole sulla riservatezza, sarà anche visibile 
online in relazione alla scuola il cui personale presta il servizio, come avviene nelle sezioni “Persone” sui siti 
di diverse organizzazioni. 

Il Registro avrà una funzione organizzativamente molto rilevante a partire dal prossimo anno scolastico: nel 
caso dei docenti reclutati come organico funzionale, il registro sarà infatti lo strumento che ogni scuola (o 
rete di scuole) utilizzerà per individuare i docenti che meglio rispondono al proprio piano di miglioramento 
e alle proprie esigenze. E servirà, quindi, per incoraggiare e facilitare la mobilità dei docenti, da posti su 
cattedra a posti come organico dell’autonomia e viceversa, così come tra scuole diverse. 

Il dirigente scolastico, consultati gli organi collegiali, potrà in tal modo chiamare nella sua scuola i docenti 
con un curriculum coerente con le attività con cui intenda realizzare l’autonomia e la flessibilità della 
scuola. In questo modo le scuole potranno utilizzare la leva più efficace per migliorare la qualità 
dell’insegnamento: la scelta delle persone. 

Per ora, sembra di capire, potranno essere chiamati su cattedra solo gli insegnanti appartenenti all’organico 
funzionale, ma il documento prevede anche un ‘viceversa’, cioè dalla cattedra all’organico funzionale: 
riguarderà gli insegnanti non graditi nella scuola di appartenenza?  


